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Cessione del quinto, soluzione ideale 
per i bisogni di dipendenti e pensionati 

Pensionati e dipendenti? Alla vostra 
necessità di liquidità pensa FidImpresa 
Viterbo, il confidi di Confartigianato 
Imprese di Viterbo, che offre l’opportu-
nità di avere una consulenza gratuita 
per eventuali finanziamenti con dei 
tassi vantaggiosi. 
La cessione del quinto dello stipendio o 
della pensione è una soluzione efficace 
ed idonea a rispondere alle piccole e 
grandi necessità delle famiglie, con i 
seguenti vantaggi: possibilità di eroga-
re finanziamenti da piccoli importi fino a 
€ 100.000,00; rimborso del finanzia-
mento fino a 10 anni; nessun garante 
richiesto ; rate mai superiori al 20% 
(un quinto) dello stipendio o della pen-
sione; rate fisse e costanti per tutta la 
durata del finanziamento; rimborso 
comodo: gestito direttamente dal dato-
re di lavoro o dall’ente pensionistico 
tramite addebito delle rate in busta 
paga o cedolino della pensione; tassi 
contenuti e tempistiche ridotte; pos-
sibilità di effettuare un rinnovo di ces-
sioni e deleghe in corso; proponibile 
anche in caso di Prestito Personale 
respinto; tranquillità in quanto il presti-
to prevede una polizza assicurativa 

contro il rischio vita e per i dipendenti 
anche la polizza a copertura della per-
dita del lavoro. 
I vantaggi per i PENSIONATI – Posso-
no accedervi tutti i titolari di pensione: 
sino ad 85 anni di età al termine del 
piano di ammortamento; sino ad 80 
anni non compiuti al momento del 
caricamento della pratica (con l’esclu-
sione di titolari di pensione di invalidità 
civile ed al di sotto di €570,00).  
I vantaggi per i DIPENDENTI - Posso-
no accedervi tutti i dipendenti statali; 
pubblici e parapubblici; privati, di so-
cietà di capitali con minimo 16 dipen-
denti; cooperative.  
Per maggiori chiarimenti contattare gli 
uffici di FidImpresa al numero 
0761/337913,  e-mai l  antonel-
la@confartigianato.vt.it per fissare un 
appuntamento con l’agente in attività 
finanziaria Antonella Corbianco, che 
sarà a  disposizione per valutare la 
soluzione più adatta alle singole esi-
genze, fornire un preventivo gratuito e 
mostrare con trasparenza e semplicità 
le condizioni economiche relative al 
possibile finanziamento. 
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Fisco 

Ufficiale la proroga dei versamenti al 20 luglio 
per i contribuenti per cui sono stati approvati gli Isa 

Ufficiale la proroga al 20 luglio del 
termine dei versamenti del 30 giugno 
per i contribuenti per cui sono stati 
approvati gli Isa. Con DPCM 27 giugno 
2020 è stata formalizzata ufficialmente 
la proroga al 20 luglio 2020 dei versa-
menti risultanti dalle dichiarazioni dei 
redditi dell’Irap e dell’Iva, correlata ai 
componenti positivi dichiarati per mi-
gliorare il livello di affidabilità, in sca-
denza al 30 giugno 2020 per i contri-
buenti per i quali sono stati approvati 
gli indici sintetici di affidabilità (ISA).  
Per quanto concerne il versamento 
Iva, il testo del DPCM diverge da quel-
lo degli anni precedenti, in quanto 
parla unicamente di spostamento del 
versamento dell’iva dovuta per miglio-
rare il profilo di affidabilità fiscale e 
non, anche, del versamento dell’Iva 
annuale che il contribuente può deci-
dere di posticipare sino al termine di 
versamento delle imposte sui redditi. 
Su tale aspetto è necessario un chiari-
mento ufficiale.  
Il testo del DPCM conferma che la 
proroga interessa i soggetti che rispet-
tano entrambe le seguente condizioni: 

esercitano attività economiche per le 
quali sono stati approvati gli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale (ISA); dichia-
rano ricavi o compensi di ammontare 
non superiore al limite stabilito, per 
ciascun indice, dal relativo decreto di 
approvazione del MEF.  
In particolare, la proroga disposta dal 
già menzionato DPCM prevede che i 
versamenti possano essere effettuati: 
entro il 20 luglio senza maggiorazione; 
dal 21 luglio al 20 agosto maggiorando 
le somme da versare dello 0,40% a 
titolo di interesse corrispettivo. Al ricor-
rere di queste condizioni, come confer-
mato dal DPCM, risultano interessati 
dallo slittamento al 20 luglio anche i 
contribuenti che, per il periodo di impo-
sta in corso al 31 dicembre 2019 appli-
cano il regime forfettario o il regime 
fiscale di vantaggio; ai soggetti che 
partecipano a società, associazioni e 
imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 
116 Tuir, aventi i requisiti indicati nel 
medesimo comma 1; determinano il 
reddito con altre tipologie di criteri 
forfettari; dichiarano cause di esclusio-
ne o di inapplicabilità degli Isa.  
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FidImpresa 

Moratoria su finanziamenti  
garantiti dal confidi:  
De Simone: “Da noi nessun  
adeguamento delle commissioni” 

“In un momento così delicato per la nostra economia abbia-
mo deciso di non gravare ulteriormente sulle finanze dei 
nostri associati”. Lo ha dichiarato Andrea De Simone presi-
dente di  FidImpresa Viterbo, il confidi del gruppo Confarti-
gianato Imprese di Viterbo. “Seppur previsto dai contratti di 
garanzia - prosegue De Simone - abbiamo ritenuto doveroso 
non applicare alcun adeguamento delle commissioni di ga-
ranzia derivanti dalla applicazione della moratoria prevista 

dall’art. 56 del D.L. n. 18/2020  estendendole gratuitamente 
al periodo  riconosciuto dalle banche. Un piccolo ma signifi-
cativo apporto per aiutare i ns associati a riprendersi dalla 
profonda crisi dovuta alla pandemia”.  
“FidImpresa Viterbo - conclude De Simone - continua a 
dimostrarsi vicina alle imprese artigiane ed è pronta ad assi-
sterle   celermente con le proprie garanzie per ogni ulteriore 
necessità finanziaria”. 

Credito 

Per i Confidi spazio ai finanziamenti diretti alle imprese: 
nel dl Rilancio recepita la sollecitazione di Confartigianato 

Più spazio di operatività 
ai Confidi vigilati da Banca d’Italia 
per concedere finanziamenti diretti alle 
imprese sotto qualsiasi forma, ferma 
restando l’offerta di strumenti di garan-
zia mutualistica che ne rappresenta il il 
compito fondamentale.Questa 
la novità fortemente sollecitata da Con-
fartigianato e recepita nell’ambito della 
conversione del Decreto Rilancio. 
Si tratta di un importan-
te riconoscimento per il ruolo svolto dai 
Confidi nel facilitare l’accesso al credito 
da parte degli artigiani e dei piccoli im-

prenditori. 
I Consorzi fidi potranno infatti accresce-
re i volumi di finanziamento erogati 
direttamente alle imprese e ampliare 
l’intervento su altri strumenti finanziari 
anche innovativi. Tutto questo con l’o-
biettivo di rispondere alle nuove esigen-
ze delle micro e piccole imprese, orien-
tandole verso nuove e qualificate forme 
di finanziamento, e di integrare l’offerta 
di credito proveniente dal sistema ban-
cario che spesso non è adeguata alle 
richieste dei piccoli imprenditori. 
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Fase2, la “potenza di fuoco” annuncia-
ta dal premier Conte il mese scorso 
purtroppo non si è dimostrata all’altez-
za delle aspettative e delle esigenze 
del sistema economico e, in attesa del 
Decreto Rilancio che forse vedrà la 
luce in queste ore, per le aziende la 
crisi di liquidità è ormai una preoccu-
pante realtà.  
“Per far fronte a tale carenza Microcre-
dito di Impresa, unico operatore di 
microcredito del Lazio iscritto nel regi-
stro della Banca d’Italia, rappresenta 
una soluzione ideale – spiega Andrea 
De Simone, direttore generale di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo e presi-

dente di Micro-
credito di Impre-
sa -, soprattutto 
in un momento 
congiunturale in 
cui l’emergenza 
creditizia è anco-
ra prepotente-
mente in atto. 
Per le pmi, spe-
cie quelle giova-
ni, tra ritardi e 
burocrazia l’ac-
cesso ai finanzia-
menti del Gover-
no è una chime-

ra, e non certo per responsabilità delle 
banche: Microcredito di’Impresa, inve-
ce, in breve tempo riduce le difficoltà 
istruttorie, soprattutto adesso che la 
garanzia statale è stata aumentata 
dall’80 al 90%, ed eroga l’importo fi-
nanziato”.  
Il microcredito è uno strumento di inclu-
sione finanziaria per chi ha difficoltà di 
accesso al credito tradizionale ma vuo-
le comunque emergere nel panorama 
della piccola e media impresa, ed è in 
grado di fornire liquidità con metodi di 
merito creditizio diversi da quelli, più 
oggettivi e stringenti, degli istituti ban-
cari, grazie al maggior valore dato alle 

qualità personali dei richiedenti e alla 
bontà del loro progetto.  
Microcredito di Impresa ha tempi di 
erogazione molto brevi: si entra con un 
progetto valido e si esce con in mano 
l’assegno circolare. MDI finanzia tutto: 
investimenti, merci, materiali, costo del 
personale, consulenze, locazioni e 
anche l’iva. Finanzia la formazione, da 
quella universitaria a quella post uni-
versitaria, fino a quella professionale. 
Possono accedere al microcredito lavo-
ratori autonomi titolari di partita iva da 
non più di cinque anni e con massimo 
cinque dipendenti; imprese individuali 
titolari di partita iva da non più di cin-
que anni e con massimo cinque dipen-
denti; società di persone, srl semplifica-
te e società cooperative, titolari di parti-
ta iva da non più di cinque anni e con 
massimo dieci dipendenti.  
“A seguito di quanto disposto dal de-
creto Cura Italia – conclude De Simone 
-, a breve giro di posta, appena sarà 
aggiornato il DM 176/2014 sarà possi-
bile erogare non più solo 25mila euro, 
estendibili a 35mila, ma 40mila estendi-
bili a 50mila. Grazie all’erogazione 
diretta dei finanziamenti, Microcredito 
di Impresa è la vera e unica risposta 
veloce e snella alle esigenze di liquidità 
delle imprese”.  

Strumento di inclusione finanziaria essenziale  

De Simone: “Microcredito di Impresa soluzione 
ideale per la crisi di liquidità di startup e pmi” 
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Dario Bruni, delegato di Confartigianato alle Relazioni sinda-
cali, è stato eletto presidente di Ebna, l’Ente bilaterale nazio-
nale dell’artigianato, e di Fsba, il Fondo di solidarietà bilate-
rale dell’artigianato, costituiti dalle Confederazioni dell’arti-
gianato e da Cgil, Cisl e Uil. Dario Bruni guiderà quindi per i 
prossimi tre anni questi importanti strumenti della bilateralità 
artigiana, modello di una cultura condivisa tra le parti sociali 
per gestire il sostegno al reddito, il mercato del lavoro e le 
relazioni sindacali, il welfare integrativo all’insegna della 
sussidiarietà e della mutualità. In particolare, in questa diffi-
cile fase di crisi, il Fondo di solidarietà bilaterale dell’artigia-
nato è prezioso strumento per erogare le prestazioni di so-

stegno al reddito ai dipendenti di tutte le imprese artigiane 
sospesi dal lavoro per Covid-19. “La mia massima attenzio-
ne – ha sottolineato il Presidente Dario Bruni che ha ringra-
ziato il Presidente Fausto Cacciatori per l’impegno dedicato 
in questi ultimi tre anni alla guida di Ebna e Fsba – è rivolta 
a velocizzare il trasferimento a Fsba di tutti i fondi stanziati 
dal Decreto Rilancio affinchè possa rapidamente procedere 
l’erogazione delle prestazioni già da tempo avviata per i 
mesi di febbraio e marzo. Dopo l’immotivata attesa di ben 38 
giorni per ricevere la prima tranche di risorse, non possiamo 
tollerare ulteriori ritardi nei trasferimenti da parte del Ministe-

ro del lavoro”. 

Lavoro 

Dario Bruni eletto presidente 
di Ebna e di Fsba 

Il 26 giugno 

Accreditate a Fsba le risorse per il sostegno  
al reddito dei dipendenti delle imprese artigiane 

Sbloccata la prima tranche di risor-
se per le prestazioni di sostegno al 
reddito dei dipendenti delle imprese 
artigiane in sospensione dal lavoro ‘per 
Covid-19’. Dal 26 giugno sono infatti 
nella disponibilità del Fondo di solida-
rietà bilaterale dell’artigianato parte dei 
fondi stanziati dal Decreto Rilancio. 
Ora, quindi, Fsba proseguirà con l’ero-
gazione delle prestazioni già da tempo 
avviata per i mesi di febbraio e mar-
zo. Il trasferimento delle risorse a Fsba 
era atteso dal 19 maggio, ripetutamen-
te sollecitato da Confartigianato che, 
anche ieri, con una dichiarazione alla 
stampa del Segretario Generale Cesa-
re Fumagalli, ha bollato come 

“inaccettabile il ritardo immotivato” e ha 
sollecitato al Governo risposte imme-
diate: “Ci spieghino i Ministri del Lavoro 
e dell’Economia – ha detto ieri Fuma-
galli – quale giustificazione può avere il 
non trasferimento di somme già stan-
ziate. Lo spieghino agli imprenditori 
artigiani che non sanno più che risposte 
dare ai loro collaboratori. E’ questa è la 
capacità di risposta all’emergenza? 37 
giorni per trasferire i soldi? Abbiamo un 
problema davvero grave di cattiva buro-
crazia”.  “Ora – sottolinea oggi il Segre-
t a r i o  d i  C o n f a r t i g i a n a t o  – 
ci aspettiamo che in continuità venga-
no accreditate le restanti risorse previ-
ste dal Decreto Rilancio“.  
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Fisco 

Dal 13 luglio al 31 dicembre sarà 
possibile inviare la comunicazione  
all’Agenzia delle Entrate  
per cedere il  credito di imposta 
per botteghe, negozi e locazioni 

Dal 13 luglio 2020 al 31 dicembre dovrà essere inviata la 
comunicazione per la cessione del credito di imposta per 
botteghe e negozi e di quello per le locazioni di immobili a 
uso non abitativo, con apposito modulo mediante la funzio-
nalità dedicata nell’area autenticata dell’Agenzia delle Entra-
te.  
Con il provvedimento n. 250739 del 1° luglio, l’Agenzia ha 
definito le procedure di attuazione del DL 34/2020 che rico-
nosce la facoltà di cedere tali crediti di imposta . con succes-
sivi provvedimenti saranno definite le modalità per la comu-
nicazione delle cessioni dei crediti d’imposta per l’adegua-
mento degli ambienti di lavoro, per la sanificazione e l’acqui-
sto di dispositivi di protezione.  
I soggetti che hanno maturato i suddetti crediti, oltre all’utiliz-
zo diretto, possono cederli anche parzialmente ad altri sog-
getti, comprese banche e finanziarie, per la quota non utiliz-
zata direttamente secondo le modalità previste dalla legge. 
Tali beneficiari devono presentare un appositi modello per la 
cessione a terzi, comunicando all’Agenzia delle Entrate la 
cessione e i dati dei relativi cessionari per consentire a que-
sti di fruire dei crediti medesimi.  
La comunicazione che può essere presentata dal 13 luglio al 
31 dicembre 2020 va effettuata direttamente dai soggetti 
cedenti che hanno maturato i crediti stessi. La comunicazio-
ne in seguito potrà essere presentata anche tramite interme-
diario, ma serve prima un nuovo provvedimento che ne defi-
nisca le modalità d’invio.  
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Adottare misure adeguate per contenere il rischio da Coro-
navirus è un’esigenza sempre più evidente nella vita di tutti i 
giorni ma anche nei luoghi di lavoro. Soprattutto adesso che 
parte delle attività sono in procinto di riaprire dopo il lock-
down.  L’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato 
Imprese di Viterbo informa che, nell’ambito delle attività di 
contenimento e prevenzione dei rischi biologici correlati alla 
diffusione del coronavirus, alcune Regioni hanno stabilito 
l’obbligo dell’aggiornamento della valutazione dei ri-
schio per le aziende ancora in attività per quelle che si 
appresteranno a ripartire nell’ambito delle varie fasi di ria-
pertura previste dal Governo. 
Ricordiamo che essendo il COVID-19 un’emergenza di 
sanità pubblica, anche tutte le misure di prevenzione e 
protezione previste e dettate dalle Autorità sanitarie locali 
dovranno essere applicate sia nell’ambito privato sia 
nell’ambito lavorativo. 
A tal riguardo, la Regione Lazio, congiuntamente alla ASL di 
Viterbo – Servizio PRE.S.A.L. ha fin da subito ritenuto utile 
e necessario assicurare il puntuale rispetto delle indicazioni 
dei DPCM e del protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusio-
ne del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 
2020, integrato successivamente il 24 Aprile 2020. 
Asl e Regione hanno pubblicato dei documenti che conten-
gono in maniera chiara tutte le indicazioni per il datore di 
lavoro, per i lavoratori e preposti e per il Medico Compe-
tente. Nel dettaglio, queste in sintesi le misure principali 
previste:   
1) Indicazioni per il datore di lavoro 
assicurare un piano di turnazione dei dipendenti, limitando 

la presenza dei lavoratori alle attività indispensabili; 
aggiornare, in collaborazione con Medico Competente, 

RSPP e RLS, il Documento di valutazione dei Rischi 
- (DVR). 

garantire la salubrità, la pulizia e la sanificazione degli am-
bienti di lavoro e fornire i DPI al personale; 

informare i lavoratori sui rischi specifici da Coronavirus esi-
stenti nell’ambiente in cui operano; 

comunicare ai lavoratori le misure di prevenzione e prote-
zione e verificarne la completa attuazione; 

aggiornare la formazione e l’informazione rispetto al rischio 
biologico e alle misure di prevenzione adottate, utiliz-
zando modalità a distanza; 

laddove non viene ravvisato un pericolo di contagio aggiun-
tivo e differente rispetto alla popolazione generale è 
fondamentale adottare le precauzioni già note e diffu-
se dal Ministero della Salute, dai DPCM del Governo e 
dal protocollo condiviso del 24/04/2020; 

contingentare l’accesso agli spazi comuni e la gestione 
degli accessi dall’esterno secondo le condivisioni del 
protocollo condiviso del 24/04/2020; 

pulizia e sanificazione periodica degli ambienti lavorativi 
e delle postazioni di lavoro; 

privilegiare la formazione, l’informazione e l’addestra-
mento in modalità a distanza o rinviare la programma-
zione; 

i datori di lavoro e dirigenti sono tenuti all’osservanza degli 
obblighi generali già previsti dall’art. 18 del D.Lgs. 
81/08, applicabili alla situazione in atto.  

2) Indicazioni per i lavoratori e preposti e per il Medico 
Competente 
Per i lavoratori e i preposti valgono le indicazioni richiama-
te nel “Protocollo Condiviso”  del 14 marzo 2020 successi-
vamente integrato alla data del 24 Aprile  2020. Anche la 
sorveglianza sanitaria effettuata dal Medico Competente 
deve essere svolta adottando tutte le misure per il conteni-
mento della diffusione del contagio da COVID-19, nel rispet-
to delle indicazioni fornite dal “Protocollo condiviso” del 14 
marzo 2020 successivamente integrato alla data del 24 
Aprile  2020 , dall’ordinanza nr. Z00003 del 06/03/2020 del 
Presidente della Regione Lazio e dalla Nota Regionale prot. 
0223253 del 13/03/2020. Inoltre, i lavoratori e il medico 
competente sono tenuti all’osservanza degli obblighi gene-
rali, applicati alla situazione in atto, previsti dagli artt. 19 e 
20 del D.Lgs 81/08. 
L’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese di 
Viterbo è a disposizione per l’aggiornamento del DVR e per 
consulenze personalizzate al fine di valutare come garantire 
al meglio l’applicazione dei protocollo previsti. I 
nfo: 0761-337942.  

Emergenza Coronavirus 

Aggiornamento del DVR e altre 
disposizioni in materia 
di sicurezza: contatta 
Confartigianato e scopri cosa 
fare per essere in regola 
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Gli artigiani e le piccole imprese del 
settore alimentare, pur tra mille gravi 
difficoltà, stanno cercando di reagire 
agli effetti della crisi scatenata dalla 
pandemia anche sperimentato modali-
tà di commercializzazione alternative 
alla vendita tradizionale, come e-
commerce e consegne a domicilio. Un 
impegno che vede protagoni-
sta Confartigianato Alimentazione da 
sempre in prima linea per preservare le 
migliori tradizioni produttive italiane 
tramandate di generazione in genera-
zione e per valorizzare un patrimonio 
unico al mondo per ricchezza e varietà 
di alto valore culturale, economico e 
sociale. Basti dire che nel settore ali-
mentare operano 89.000 aziende arti-
giane con 156.000 addetti. Nell’ultimo 
anno l’Italia ha esportato prodotti ali-
mentari per un valore di 35,3 miliardi e 
l’occupazione del settore, negli ultimi 
cinque anni, è cresciuta del 12,9%. 
Massimo Rivoltini, presidente di Con-
fartigianato Alimentazione, in un’intervi-
sta trasmessa oggi al programma 
di Isoradio ‘Siparte‘, spiega che 
“bisogna coniugare tradizione e inno-
vazione per prepararsi per una ripar-
tenza di slancio che apra nuovi oriz-
zonti ed opportunità commerciali”. Tra 
queste, l’iniziativa ComprArtigiano, 
promossa da Confartigianato e nata 

dalla collaborazione tra Confartigianato 
Alimentazione e la società Made in 
Italy SLC, è lo strumento per consenti-
re alle PMI di superare i propri limiti 
dimensionali e di localizzazione, grazie 
ad un accesso immediato ai mercati 
globali. ‘ComprArtigiano’ è uno store 
con un primo punto vendita a Roma, 
dove in uno spazio di 200 metri quadri 
è possibile assaggiare, degustare e 
acquistare l’eccellenza dei prodotti 
realizzati dagli artigiani del settore 
alimentare di tutte le regioni. 
Al negozio della Capitale si aggiunge-
ranno a breve altri punti vendita in tutto 
il Paese. Ma, oltre che negli store fisici, 
la qualità del food artigiano è in vetrina 
s u l  p o r t a l e  h t t p s : / /
comprartigiano.shop/. Su queste piat-
taforme digitali i consumatori di tutto il 
mondo potranno scegliere ed acquista-
re le specialità alimentari italiane offer-
te dalle aziende artigiane di tutti settori 
e di tutta Italia: soltanto food rigorosa-
mente artigiano, 100% made in Italy, 
ga rant i to  da  Confar t ig iana to . 
Con ‘ComprArtigiano’ Confartigianato 
valorizza e propone dunque l’Italia del 
buon cibo, rappresentata dai prodotti 
artigiani che sono un piacere per il 
palato e che generano occupazione, 

reddito e ricchezza per il nostro Paese. 

Fase3 

Gli artigiani del gusto sono pronti  
a rilanciare il food made in Italy 
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DL Rilancio  

Fondo Perduto, oltre 900mila domande 
Presentate nei primi dieci giorni  

Dal 15 giugno, giorno dell’apertura del canale dedicato 
dell’Agenzia delle Entrate, sono più di 900 mila le domande 
del contributo a fondo perduto inviate con l’apposita proce-
dura gestita dal partner tecnologico Sogei. Gli ordinativi di 
pagamento relativi alle prime 203 mila istanze, inviate il 15 e 
fino al primo pomeriggio del 16 giugno per un importo com-
plessivo di 730 milioni, sono stati già perfezionati presso la 
sede dell’Agenzia alla presenza del Ministro dell’Economia e 
delle finanze, Roberto Gualtieri, del direttore generale delle 
Entrate, Ernesto Maria Ruffini, e dell’Amministratore delega-
to di Sogei, Andrea Quacivi che hanno assistito alla firma 

degli ordinativi di pagamento. Le somme saranno accredita-
te direttamente sui conti correnti di imprese, commercianti e 
artigiani. La maggior parte dei contribuenti (oltre 167 mila) 
destinatari del bonifico eseguito in data odierna hanno un 
volume d’affari inferiore ai 400mila euro. Più di 900 mila le 
istanze presentate – Più di 145mila le istanze presentate 
dal settore “Commercio al dettaglio”, quasi 107mila quelle 
del comparto “Ristorazione”. I lavori di costruzione superano 
le 88mila istanze, 37mila quelle del “commercio all’ingrosso 
e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli”, oltre 

5mila quelle delle agenzie di viaggio. 
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Agenzia delle Entrate 

Attenzione ai tentativi di phishing:  
in circolazione false email  
provenienti dall’Agenzia 

Sono in corso nuovi tentativi di phishing a danno degli utenti 
attraverso email che riportano falsamente il logo dell’Agen-
zia delle Entrate. In particolare, l’Agenzia invita gli utenti a 
cestinare immediatamente messaggi di posta elettronica che 
riportano nell’oggetto la dicitura “IL DIRETTORE DELL’A-
GENZIA” e che nel testo invitano a prendere visione di docu-
menti Office contenuti in un archivio .zip allegato per verifi-
care la conformità dei propri pagamenti. Le email, infatti, pur 
riportandone falsamente il logo, non provengono dall’Agen-
zia, ma costituiscono il tentativo di acquisire informazioni 
riservate dei destinatari. L’Agenzia raccomanda ai contri-
buenti di verificare sempre preventivamente i mittenti scono-
sciuti, senza aprire allegati o seguire collegamenti presenti 
nelle mail (anche per evitare danni ai propri pc, tablet e 
smartphone) e in caso di dubbio di cestinare i messaggi. 
Inoltre, precisa che non vengono mai inviate per posta elet-
tronica comunicazioni contenenti dati personali dei contri-
buenti. Le informazioni personali sono consultabili esclusiva-
mente nel Cassetto fiscale, accessibile tramite l’area riserva-

ta sul sito dell’Agenzia delle Entrate. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/area-riservata
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Una delle riviste più conosciute e ap-
prezzate in campo internazionale nel 
campo della bellezza e del settore 
nails, l’inglese Scratch Magazine, ha 
selezionato in ambito europeo alcune 
aziende rappresentative della riapertu-
ra dopo il lockdown imposto dal Covid-
19.  
Per rappresentare l’Italia è stato scelto 
il Roxy Nail Store di Rosanna Settem-
bri, socia di Confartigianato, con sede 
a Viterbo.  
“Ci hanno richiesto un’intervista online 
finalizzata alla conoscenza delle linee 
guida italiane previste per la riapertura 
e l’invio di alcune foto – spiega la set-
tembri -. Quindi sul numero di luglio 
della rivista sarà presente una doppia 
pagina dedicata alle riaperture euro-
pee, Italia, Olanda, Germania, Austria 
e Svezia. E’ un grandissimo onore 
rappresentare a livello internazionale 
una Italia che si sta rialzando, laddove 
le piccole attività artigiane e commer-
ciali hanno pagato il prezzo più alto a 
causa della pandemia”. 
“Penso sia da mettere in evidenza la 
tenacia delle piccole entità e degli arti-
giani che si sentono responsabili non 
solo per la propria azienda ma, anche 
e soprattutto, per i dipendenti che con-
tano sullo stipendio per vivere – ag-
giunge -. Oltre al fermo dell’attività per 
quasi 3 mesi e quindi il mancato gua-
dagno e le spese fisse sostenute, sono 
stati investiti capitali per l’adeguamento 
dei locali, per garantire le distanze 
obbligatorie, i pannelli in plexiglass su 
ogni postazione e nella reception, au-
mentati i materiali igienizzanti, già uti-
lizzati da sempre, ma ora difficili da 
reperire. Inoltre, il centro si è dotato di 
una macchina all’ozono per garantire 
una sanificazione giornaliera per la 
sicurezza di dipendenti e  clienti”. 
“Sto vivendo questa opportunità come 
un segno positivo di ripresa, conside-

rando che in molti paesi molte attività 
sono ancora sospese, come nel Regno 
Unito dove parrucchieri, estetiste e pub 
ancora non hanno riaperto – conclude -
. Non solo notizie negative, serrande 
chiuse, licenziamenti ecc., dobbiamo 
esaltare anche le piccole realtà che 
cercano di farcela ad ogni costo con i 
denti… e nel mio caso con le unghie!”. 

Una bella storia artigiana 
Il Roxy Nails Store scelto da una rivista inglese 
per rappresentare la ripartenza italiana  
dopo la chiusura imposta dal Covid-19 
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Decreto Rilancio 
Bonus Vacanze, Superbonus 110%,  
taglio del cuneo fiscale 
e nuova stretta sui pagamenti: 
ecco cosa cambia dal 1° luglio 2020 

Dal primo luglio sono scattate alcune misure messe in cam-
po per aiutare l'economia dopo l'emergenza coronavirus.  
Per i dipendenti arriva il taglio del cuneo fiscale, che si tra-
duce in un aumento in busta paga fino a 100 euro in più al 
mese. Il tetto dei contanti scende da 3.000 a 2.000 euro 
mentre una nuova riduzione dovrebbe arrivare all'inizio del 
2022 con il ritorno della soglia a 1.000 euro. Obbligo per i 
professionisti di accettare pagamenti con pos e carta di 
credito e superbonus al 110% per chi decide di ristrutturare. 
Una busta paga più pesante per 16 milioni di lavoratori di-
pendenti, qualche soldo in più anche per chi ha come bene-
fit l'auto aziendale ecologica. E bonus per le vacanze a patto 
di scegliere un luogo di villeggiatura in Italia. Sono alcune 
delle novità che scattano dall'1 luglio, misure messe in cam-
po per aiutare l'economia a rialzarsi dopo l'emergenza coro-
navirus. Per pagare diventa più facile usare carte e banco-
mat, visto che i contanti si potranno usare di meno (il tetto 
scende da 3mila a 2mila euro) e i commercianti avranno uno 
sconto fiscale sulle commissioni . 
BONUS VACANZE Dal primo luglio si potrà usufruire del 
bonus vacanza, optando per una vacanza incentivata dallo 
Stato in Italia . Le famiglie con Isee entro i 40mila euro (che 
ora si può fare anche precompilata sul sito dell'Inps) potran-
no chiedere un bonus da 500 euro se il nucleo è di almeno 3 
persone, 300 con 2 persone e 150 euro per i single, per 
pagare strutture ricettive come alberghi, b&b o campeggi. 
L'80% del bonus si tradurrà in uno sconto immediato, il resto 
arriverà come detrazione con la dichiarazione dei redditi. Il 
bonus viene erogato attraverso IO, la app per i servizi pub-
blici, cui si accede con Spid o carta d'identità digitale, che 
genererà un codice qrcode da presentare alle strutture che 
aderiscono all’iniziativa . 
SUPERBONUS Per chi punta a ristrutturare casa la data per 
far partire i lavori resta sempre il primo luglio, momento dal 
quale scatterà il superbonus al 110%. Lo sconto fiscale, 
spalmato per 5 anni, vale per la riqualificazione energetica 
degli edifici e per la messa in sicurezza anti-sismica. Se le 

opere riguardano i condomini ci deve essere o la coibenta-
zione dell’edificio e/o la sostituzione della centrale termica 
con una ad alta efficienza . Se riguardano unità indipendenti 
servono comunque coibentazione e/o sostituzione della 
caldaia ma, secondo il decreto, sono esclusi seconde case 
ed edifici non residenziali. Le altre opere di efficientamento 
sono agevolate solo insieme agli interventi già elencati. Il 
credito d'imposta, novità introdotta sempre con il decreto 
Rilancio, si potrà cedere a terzi, comprese banche e finan-
ziarie .  
CUNEO FISCALE Per chi è dipendente dall'1 luglio scatta 
anche il taglio del cuneo fiscale, finanziato con l'ultima ma-
novra, che si traduce in un aumento in busta paga fino a 100 
euro in più al mese (600 euro nel 2020, 1200 euro a regi-
me) . Per chi già beneficiava del bonus Renzi (tra 8mila e 
24mila euro di reddito) l'importo passa così da 80 a 100 
euro al mese, che andranno anche a chi ha redditi tra 24 e 
28mila euro. A chi ha redditi tra 28mila e 40mila euro sarà 
invece riconosciuta una detrazione che cala fino ad azzerar-
si dai 40mila euro in su. I dipendenti cui dall'1 luglio sarà 
riconosciuta una auto in fringe benefit godranno anche del 
beneficio fiscale riconosciuto per i mezzi meno inquinanti.  
PAGAMENTI Nuova stretta in arrivo sui pagamenti in con-
tanti: dal primo luglio, come previsto dal decreto fiscale, il 
tetto scende da 3.000 a 2.000 euro mentre una nuova ridu-
zione dovrebbe arrivare all'inizio del 2022 con il ritorno della 
soglia a 1.000 euro, al livello fissato nel 2011 dal decreto 
Salva Italia e poi cambiata a partire dal 2016.  
POS E CARTE Sempre il primo luglio scatta l'obbligo per i 
professionisti di accettare pagamenti con pos e carta di 
credito. Il decreto fiscale prevede però all'articolo 22 un 
credito d'imposta pari al 30% delle commissioni sui paga-
menti con carta di credito e sulle transazioni effettuate me-
diante altri strumenti di pagamento tracciabili per i professio-
nisti con ricavi fino a 400.000 euro l'anno.  
(fonte: TgCom24) 
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